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Fine modulo

 

 

           Coordinamento dei Comitati Toscani 

                  per la difesa del   Territorio
 

                 Ai componenti della Segreteria e del
              Consiglio scientifico del Coordinamento dei Comitati

                            toscani per la difesa del territorio

              A tutti i componenti dei Comitati toscani

 

                                      Care amiche e cari amici,

il giorno 1 giugno s’è svolto a Firenze (nella sede del WWF, che ringraziamo)

un incontro della Segreteria e del Consiglio scientifico del Coordinamento dei Comitati

toscani per la difesa del territorio.

            Nel corso dell’incontro si sono scambiate informazioni e prese decisioni, che 

vi trasmetto pressoché integralmente e che vi prego di leggere con attenzione, perché

comportano un impegno molto grande da parte di tutti.

 

1.      Sono state esaminate le schede del censimento dei Comitati aderenti al

Coordinamento, pervenute entro il 25 Maggio. Il risultato è impressionante  per quantità

e qualità.

            I Comitati (almeno quelli rivelatisi) sono in Toscana più di cento.

            Coprono fittamente l’intero territorio regionale (salvo, per ora, la provincia di 

Livorno). Affrontano le materie più varie: paesistiche, ambientali, viarie, della salute,

energetiche, ecc.

            E’ altamente probabile altresì che la recensione finora compiuta non sia completa

: e che il prosieguo del lavoro, comprese le iniziative più avanti descritte, ne farà

rivelare (o addirittura sorgere) altri.

            Nella grande maggioranza dei casi, - e questo è estremamente significativo, - è 

evidente che i Comitati propongono, non solo il caso o i casi particolari che li riguardano, 

ma un diverso modello di sviluppo contrapposto a quello dominante.

 

            Da questo punto di vista c’è dunque un problema di approfondimento, d’indirizzo

e di organizzazione del lavoro, che dovremo cominciare a studiare fin dalle prossime

scadenze.

 

            Intanto , un’apposita Commissione (mista della Segreteria e del Consiglio)

sta lavorando sulle schede per prepararne una forma più semplice e comunicativa, che

verrà presto trasmessa a tutti i singoli Comitati (affinché tutti possano avere la medesima

visione d’insieme).

 

            Colgo l’occasione per ricordarvi qui che, fra gli impegni assunti precedentemente,

alla “mappa dei Comitati” dovrà seguire  la “mappa degli scempi” in Toscana: strumento

fondamentale di conoscenza e di denuncia, i cui lineamenti tuttavia s’incominciano a

intravedere (com’è ovvio) nella stessa “mappa dei Comitati”. Ma questo  secondo 

impegno dovrà essere preparato in maniera specifica e molto accurata.

 

2.      Nel corso della Riunione suddetta sono stati affrontati anche problemi di ordine

organizzativo (composizione e responsabilità della Segreteria del Consiglio scientifico

del Coordinamento, altre possibili forme di organizzazione, ecc.) . Ma, come vedrete,

la loro soluzione è stata rinviata, - correttamente, penso, - allo svolgimento del punto successivo.

 

3.      Avevamo già deciso che prima della prossima estate avremmo indetto

L’Assemblea generale dei Comitati toscani per la difesa del territorio: da considerarsi

un primo punto d’approdo dell’inteso lavoro già svolto e punto di partenza per la 

programmazione di quello successivo.

            Abbiamo ora deciso che l’assemblea si svolga il 30 giugno a FIRENZE
 con inizio alle ore 10 presso L’Auditorium della Regione Toscana in Via Cavour, 2.

            Si tratta, come potete facilmente capire, di una tappa importantissima:

anzi, decisiva, sia per la capacità di organizzazione ed elaborazione del Coordinamento

e degli stessi singoli Comitati, sia per la sua esterna (massmediatica e giornalistica)

visibilità, che in questa fase finisce per essere un elemento essenziale del processo che

abbiamo appena iniziato.

 

            Vi prego perciò di dispiegare il massimo dell’impegno perché la partecipazione
sia la più alta possibile.

 

            In merito all’Assemblea (forme, modi e obbiettivi) ci siamo concertati in questo

modo:

 

A.     Forma dell’Assemblea
 

A1. Vi partecipano, - secondo quanto stabilito a Firenze nella riunione costitutiva
del Coordinamento, - due delegati per ciascun Comitato.

            Questi delegati hanno potere di voto sulla composizione degli organismi e sulle

eventuali scelte di indirizzo.

 

            A questo proposito:

-         Siete pregati di inviarci quanto prima eventuali integrazioni (molti Comitati hanno indicato un solo nominativo dei due a disposizione)  o variazioni dei delegati indicati nella scheda A, a suo tempo inviataci, per poter organizzare le forme di votazione;

-         Per la Segreteria e il Consiglio sarebbe auspicabile che ogni Comitato o Coordinamento locale, preparasse preventivamente una lista di esperti da candidare qualora l’assemblea decidesse di dare origine a rappresentanze comuni o per aree geografiche o scientifiche o tematiche, ecc.

            A2 E’ prevista, naturalmente, la partecipazione del pubblico, che anzi ci si 

augura estremamente vasto (ed è compito soprattutto vostro ottenere che questo avvenga).

            A3. E’ prevista la partecipazione di delegazioni di Comitati, provenienti da altre

Regioni  ( per es., il Veneto, l ‘Umbria, ecc). Anzi, se alcuni di voi hanno già rapporti

con questi, possono autonomamente procedere ad una catena d’inviti, curando al tempo

stesso che noi ne siamo informati.

 

            A4. E’ prevista, ovviamente, la presenza delle Istituzioni regionali toscane,

delle Sovrintendenze, delle grandi Associazioni ambientaliste.

 

B.     Svolgimento dell’Assemblea 

Sono previste tre relazioni introduttive:

-         Asor Rosa, Lineamenti dell’attuale situazione politico-ambientalista

-         Baldeschi, Lineamenti della legislazione territoriale e urbanistica in Toscana

-         Morozzi, Rapporto sulla fisionomia dei Comitati come si delinea dalle

analisi delle schede.

 

            Inoltre, a parte l’ampio spazio da dedicare al dibattito, sono previste 

comunicazioni su:

-         sito Web del Coordinamento (Pizzati)

-         Cartografia dei Comitati in Toscana (Greppi)

 

C.     Obiettivi dell’Assemblea 
 

-         Ridefinizione dei compiti della Segreteria e del Consiglio scientifico

-         Loro ricomposizione (e/o integrazione)

-         Inizio del lavoro di programmazione sulla “mappa degli scempi” in Toscana

-         Probabile organizzazione del lavoro futuro in Commissioni su basi tematiche
-         Individuazione   delle politiche e degli strumenti da usare nei confronti delle

Amministrazioni locali e regionali; richieste al Ministero dei Beni Culturali e a quello

dell’ambiente; accordi di collaborazione con altri Comitati non toscani.

 

Care amiche e cari amici,

è chiaro che in questa fase sono auspicabile da parte vostra ulteriori proposte tematiche

e spunti per il dibattito, di cui terremo conto per quanto possibile in un quadro già così

affollato di problemi.

            Dopo alcuni mesi d’intenso lavoro, non privo di difficoltà e di qualche dubbio, non 

vi può risultare evidente ora che la tappa che andiamo a preparare costituisce l’architrave

della nostra successiva presenza in Toscana, e forse anche altrove.

            Anche a nome della Segreteria e del Consiglio scientifico, vi auguro buon lavoro

per il migliore risultato della nostra iniziativa.

 

                                                                       Vostro

                                                              Alberto Asor Rosa
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